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dcutemente coneeMsi alla Poloni;* orano sta ti frattan to  impiegati 
•lai papa, dal principio del 1683, per l’Ungheria, eolia dichiara 
zinne, che in tal modo egli non li toglieva alla loro destinazione 
primitiva, poiché ciò che veniva fatto  per l’Ungheria, trovava di 
vantaggio anche alla Polonia.1 Una serie di contributi minori, 
esigibili direttamente qua e la dalla Camera apostolica, e da Inno 
cetuKi X I  assegnati alta causa turca, possono essere aggiunti alle 
Minime sopraindicate. In ogni modo si era d ’accordo, che l'appro 
vigionamento degli eserciti in viveri e munizioni non si sarebbe 
|Hituto effettuare senza l’aiuto del papa.* Allorché questi, in un 
momento di estremo bisogno, nell'agosto 1683 inviò all'imperatore 
per la via più rapida 500.000 fiorini, il nunzio Buon visi rispose a 
Notila di aver |>ortato nella notte stessa, dopo l’arrivo della somma, 
la buona novella all’im peratore; questi n 'era rim asto così commosso 
che le lagrime gli erano sgorgate dagli occhi.*

.Sino al term ine del pontificato d'Innocenzo X I  i danari per 
la guerra turca giunti a ll’im peratore da parte della Camera apo
stolica ammontarono a più di 5 milioni di fiorini.4 Secondo la rela
zione ddl'am basciatore veneziano Laudo del 1601* la Camera apo
stolica aveva allora uu debito di 42 milioni, per il quale pagava 
il 3 per cento. Di detta somma 15 milioni erano sta ti spesi per il 
tiene connine della cristianità, -  milioni di scudi romani, ciò«* 6 -7  
milioni di fiorini, per la guerra turca. Di essi la somma al di là dei 
ciuque milioni è aiutata alla Polonia ed .a Venezia.

tranre»i |in Me im  i» Il (itera 138». del Pmoì -<«*• I ’<*■ VI 325),
del U tn ii .ii  (VI 3»o w»n<to il Kraknói e il Xrwald).

* Cibo a Pallarkini il 2 e 10 granaio e 2« febbraio ISSI, I’al larici ni a 
l  ibo il 31 mano, io Bo ja s i III  033. 030».. 031». 053«.

* «Ir. Ira raltro la relasione dal Buonriii cita la  «apra 121 a. 11.
* Brere a lt imperatore I-e«| >.>!<!■> del 7 agj«to 16*1. in B ertu iek  II  114. 

> *« ta  39*.; Cibo a Buonriai. «Im m  «lata. BuonrUi a Cibo il I# afw lu .
in B w iv , HI ree. 71 *.

* T * « n  II lo*. || Troni» aerire a p. 1<H. S'r. 101: < Da un libro in 
m i m n a  il Bixm riti l a n i n i «  l a t o  le parlile del danaro, che gli rMurano 
ruunw d ordine del l’onleAr*. appiri»;i> il quiutit litro  del contante, che 
ollrepa«ia t s  milioni di fiorini. Ctr. I wmich 98. n. I.

* Hu*>ui Bm> u n i. K»m* I *14.


